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AI LETTORI 
Anchi oggi l'Uniti «tee • 10 paglnt In legullo alla deciilono 
della Fedtraxlono degli editori eh* chiede provvedimenti per far 
frante all'aumento del prezzo della carta a alla più generale crlil 
dell'editoria. L'aisoluta mancanza di ipazlo ci costringe ad uiclre 
con un notiziario ridotto, servizi limitali a con l'eliminazione della 
rubrica teltlmanale « Emigrazione ». 

*m ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Decisive testimonianze 
sul pluralismo nelle 

scuole materne emiliane 
A pag. 2 

La relazione di Andreotti sulle trattative fra Italia e Vaticano 
— — — — — — • • • • • i — — — — — — — — — — — — — — — — — _ i - i - . — - _ ^ . . * ^ 

Novità e limiti nel progetto 
di revisione del Concordato 

Il documento ridotto a 14 articoli modifica le norme principali del patto lateranense - Le nuove 
formulazioni in materia di libertà ed eguaglianza religiosa, di regime matrimoniale, scuola e 
beni ecclesiastici - Riunito il gruppo comunista con Berlinguer - Da martedì il dibattito 

Un'importante anche se ancora insufficiente riforma 
^ — — — • — ^ ^ — ^ ^ ^ ^ — — — ^ — M ^ ^ M ^ ^ ^ ^ ^ ^ M ^ — — ^ ^ — — • < « É ^ — n a » - a a i a i — n e — a — l — n .• , i . - . I M I — a — a — — a a » 

La Camera approva 
la legge sul nuovo 

regime dei suoli 
Come funzioneranno l'istituto della «concessione» e la pratica della «convenzione» nel rap
porto tra costruttore e Comune — Più ampio campo d'azione per l'edilizia economica e popolaro 
I limiti imposti dalle scelte de — L'astensione comunista — La definitiva sanzione al Senato 

I punti 
da discutere 

Le dichiarazioni fatte ieri 
pomeriggio alla Camera dal 
presidente Andreotti etica il 
risultato della trattativa in
trapresa cinque anni e mes
so fa con la Santa Sede per 
le modifiche del Concordato 
onde adeguarlo alla « evolu
zione dei tempi » e allo « svi
luppo democratico del pae
se » contengono, indubbia
mente, delle novità, ma an
che dei punti che vanno ul
teriormente chiariti e dei li
miti che vanno superati. 

Se pensiamo ulle proposte 
della commissione Gonella 
del 1968-69 e anche a certe 
posizioni arretrate di -marca 
integralista che erano rie
merse fino a qualche setti
mana fa, la bozza di accordo 
illustrata ieri da Andreotti, 
sulla quale e stata raggiun
ta solo domenica scorsa una 
prima intesa tra la delega
zione governativa guidata da 
Gonella e quella della Santa 
Sede guidata da monsignor 
Casaroli, rappresenta un og
gettivo passo avanti per ciò 
che di liberatorio la nuova 
formulazione contiene rispet
to all'impronta confessioni
sta e. giurisdizionalistica che 
caratterizzava i patti latera-
nensi del 1929. 

Per sottolineare gli aspetti 
nuovi che devono informare 
la nuora disciplina concorda
taria sia nello spirito che 
nei contenuti, fon. Andreot
ti ha detto che non si tratta 
di « far cadere solo le foglie 
secche, ma bisogna potare gli 
alberi ». Ebbene noi diciamo 
che bisogna fare qualche co
sa di più di una buona po
tatura perchè veramente il 
nuovo rapporto tra Stato e 
Chiesa risulti fondato su quei 
valori di pluralismo, di liber
tà e di eguaglianza sanciti 
dalla Costituzione e che se
condo il Concilio Vaticano li 
anche la Chiesa cattolica è 
sollecitata a riconoscere. 

Certo la soppressione del
l'art. 1. del trattato (« l'Italia 
riconosce e riafferma il prin
cipio consacrato nell'art. 1 
dello statuto del regno, 4 
marzo 1818, pel quale la re
ligione cattolica apostolica 
romana è la sola religione 
dello Stato») è un fatto im
portante perchè fa cadere al
tre norme del Concordato e 
dell'ordinamento giuridico 
italiano in contrasto con i 
principi di libertà e di egua
glianza sanciti dalla Costi
tuzione, ma vuol dire anche 
che la Santa Sede, senza per 
questo perdere la sua tipici
tà, riconosce una parità alle 
altre confessioni religiose. 

Sono pure caduti altri ar
ticoli del Concordato (tra cui 
l'art. 5_ donde il caso Buo-
naiuti) che diminuivano i di
ritti di quei cittadini i Quali, 
perchè al tempo stesso sacer
doti, erano colpiti da un 
provvedimento dell'autorità 
ecclesiastica. 

Anche per il matrimonio la 
bozza di accordo presenta 
delle novità, sia perché pren
de atto di quanto di nuovo si 
è verificato nella legislazione 
civile, fra cui il divorzio, con
fermato dal responso popola
re del 12 maggio 1974, sia 
perchè riconosce un sia pur 
limitato sindacato della ma
gistratura dello Stato al mo
mento della trascrizione del
le sentenze dei tribunali ec
clesiastici in materia di vin-
oolo. Questo, però, è anche 
l'aspetto che più va discusso 
ed approfondito anche se è 
un fatto apprezzabile che 
non si parli più di matrimo
nio-sacramento. Così pure è 
un fatto nuovo l'affermazio
ne della non - obbligatorietà 
dell'insegnamento religioso 
nelle scuole anche se la ma
teria va megl'O precisata per
che il campo venga sgombe
rato da ogni ambiguità. Va 
fatto un discorso altrettan
to approfondito a proposito 
dell'università cattolica per 
quel che riguarda le garan
zie del docente chiamato ad 
insegnare in detto istituto. 
Quanto agli enti ecclesiastici 
ed al patrimonio l'ori. An
dreotti è stato volutamente 
non chiaro, trincerandosi 
dietro la complessità della 
materia, la quale proprio per 
questa sua natura richiede 
un esame anche tecnico da 
parte del Parlamento. 

ET chiaro che la verifica 
della validità di questo pro
getto per una trattativa de
ve essere compiuta in un con
fronto aperto tra le forze de
mocratiche, in modo che il 
governo tenga conto delle in
dicazioni del Parlamento e 
«xwsa operare con la base di 
consenso occorrente per la ri-
perca di una soluzione posi
ti*. 

" ' Alceste Santini 

li presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti ha illu
strato ieri pomeriggio alla 
Camera uno « schema con
creto» per poter avviare — 
sulla base delle indicazioni 
che darà il Parlamento — 
« trattative conclusive » per 
la revisione del Concordato 
coti il Vaticano. Le indica
zioni fomite da Andreotti 
saranno discusse dall'assem
blea di Montecitorio a par
tire da martedì pomeriggio: 
in questo senso è stata ap
provata una proposta (for
mulata dal socialdemocratico 
Luigi Preti! di un rinvio del 
dibattito per una « riflessio
ne ». Unici contrari al rin
vio i radicali, presentatori 
sulla questione del Concor
dato di una mozione che ne 
propone la denuncia unila
terale. Altre mozioni erano 
state presentate da liberali 
e fascisti. Ovviamente, il di
battito della settimana pros
sima partirà insieme da que
ste mozioni e dalle dichiara

zioni di Andreotti che inten
dono rappresentare la ri
sposta del governo all'cdg 
PCI-DC PSI-PRI dell'aprile 
1971 con cui la Camera im
pegnava l'esecutivo a intra
prendere un negoziato con la 
Santa Sede per modifiche al 
Concordato «dettate dalle 
esigenze di armonizzazione 
costituzionale, dall'evoluzio
ne dei tempi, dallo sviluppo 
della vita democratica». 

Andreotti è partito appun
to da queste richieste del 
Parlamento per annunciare 
la conclusione del nego
ziato preliminare Italia-Vati
cano da lui stesso promosso 
questa estate, ed illustrare 
il progetto di revisione del 
Concordato approvato dalle-
due part i : un documento che 
riduce da 45 a 14 gli articoli 
dell'intesa, preceduti stavol
ta da un preambolo in cui 
si constata • « la profenda 

g. f. p. 
(Segue a pagina 2) 

Oggi conferenza 
sulla occupazione 

femminile 
Si apre ogni a Roma, con una relazione del ministro del 
Lavoro Tina Atiselmi. la conferenza nazionale governativa 
sul tema « Sviluppo .sociale ed economico del Paese ed 
occupazione femminile ». Dopo la relazione saranno pre
sentati i temi di lavoro delle commissioni che esamine
ranno lo stato qualitativo e quantitativo dell'occupazione 
femminile e le sue prospettive nell'industria, nell'agricol
tura e nel settore terziario. La Conferenza sull'occupa
zione femminile terminerà domenica. Per il Partito Comu
nista -sarà presente una delegazione composta da Eletta 
Hertnni. Gabriella Cerchiai, Raffaella Fioretta. Adriana 
Lodi. Licia Perelli. Marisa Rodano. Francesco Speranza, 
Yvonne Trebbi e dalla compagna Adriana Seroni, quale 
membro del Comitato per l'anno internazionale della donna. 

Nella DC vive reazioni 
alle iniziative 

degli oltranzisti 
Dopo le sortite di Fanfani (il primo uomo jxilitico ohe 
— nella situazione di oggi — abbia parlato dell'ipotesi 
di elezioni anticipate) e le folli dichiara/ioni dell'on. De 
Carolis, la DC è in subbuglio. Numerose dichiarazioni 
condannano l'atteggiamento della <r nuova destra » mila
nese. L'on. Granelli ha detto che la questione deve essere 
affrontata sul piano politico, non su quello statutario. 
perché il « padrinato » di Indro Montanelli a Milano è 
•e inquinante » per la DC. 11 giornale democristiano risponde 
al € Corriere della Sera ». con imbarazzo ma prendendo 
le distanze dalle preso di posizione avventurisle dei |>cr-
sonaggi elio hanno vinto, insieme agli integralisti. :! 
congresso cittadino di Milano. A PAG. 2 

Cadute alcune pregiudiziali, ma le posizioni restano distanti 

Sul documento dei sindacati 
confronto con la Confindustria 

Gli imprenditori hanno accettalo di prendere come base di discussione le proposte presentale da CgilCislUil su prò 
dullivilà e costo del lavoro - Secondo Carli non ci sono margini per investimenti - Appuntamento per il 2 dicembre 

A Roma bandito ucciso 
durante una rapina 

E' stato cclpito a morte mentre tentava di fuggire dalia 
banca appena rapinata. Carmelo Nastasi. 26 anni, è rimasto 
sul terreno mentre i 4 complici con cui aveva dato l'assalto 
all'agenzia della Banca Commerciale nel quartiere Tuscolano. 
a Roma. ce.*ca\ano di aprirsi la strada a co'.pi di pistola. Ai 
termine di un drammatico inseguimento per le vie del quar
tiere :a polizia è riuscita a catturare ì malviventi e a recu-
oerare il bottino di 50 milioni. A PAGINA 6 

Il confronto ' con ' la Con-
findustria prosegue sulla ba
se delle proposte presentate 
dai sindacati. Il prossimo ap
puntamento è fissato per il 
2 dicembre alle 16 e si co 
m'incera ad entrare nel me
n to dei vari punti, secondo 
lo schema indicato da CGIL-
CISL-UIL. Le prime questio
ni da affrontare, dovrebbero 
essere lo scaglionamento del
le ferie, l'utilizzazione delle 
sette festività infrasettima
nali che verranno abolite 
l'anno prossimo, i turni di 
lavoro. . 

Dopo le nubi addensatesi 
la settimana scorsa, c'è dun
que una schiarita nel rap
porto tra le parti sociali. Non 
che la Confindustria abbia 
rinunciato alle proprie posi
zioni. o abbia accolto le ri
chieste dei sindacati; anco
ra ieri gli industriali hanno 
giudicato « insufficienti » le 
disponibilità espresse dalle 
organizzazioni dei lavorato 
ri. Tuttavia, a sono cadute 
molte pregiudiziali — ha det
to Lama al termine della riu
nione protrattasi per quat 
tro ore — anche se le posi
zioni sono distanti ». 

Il documento confindustria
le. già respinto da CGIL. 
CISL. UIL. « non è da consi
derare una piattaforma, ma 
una ipotesi di lavoro » ha 
detto il vice presidente Buon-
cristiani. offrendo così la pos
sibilità di non interrompere 
il rapporto. Da! canto suo, 
Carli ha confermato di esse
re disposto « ad una verifica 
intesa a delimitare l'area del 
consenso e del dissenso». 

Prendendo 'a parola subito 
dono Benvenuto che aveva 

illustrato i-«dieci punt i» dei 
sindacati, che legano, il co
sto del lavoro agli investi
menti il presidente della 
Confindustria ha ripetuto 
che nell'attuale situazione 
non è possibile per gli in
dustriali assumere impegni 
di investimento. Infatti, sia 
la politica del credito e le 
misure più generali del go
verno. sia la tendenza ogget
tiva della congiuntura inter
na e internazionale, non of
frono margini di ampliamen
to della produzione e della 
occupazione. Carli ha rileva
to che, « secondo recenti in
formazioni, le disponibilità 
di credito per il '77 dovreb
bero essere minori rispetto a 
quelle indicate nelle dichia
razioni del presidente del 
Consiglio e del ministro del 
Tesoro, xcl '77 non si veri
ficherebbero incrementi degli 
investimenti, ma probabil
mente diminuzioni rispetto 
al '76, con negative conse
guenze sul reddito e sulla oc
cupazione. Sulla base dei da
ti disponibili — ha prosegui
to Carli — i vantaggi conse
guiti dall'economia italiana 
in termini di competitività 
per effetto del deprezzamen
to della lira, si sono presso
ché esauriti nel settembre 
scorso. La manovra del cam
bio svolge una qualche effi
cacia in un periodo di non 
più di sci-nove mesi: se per
tanto la dinamica del costo 
del lavoro in Italia si man
terrà superiore a quella est-

Stefano Cingolani 
(Segue a pagina 2) 

L'Inquirente esamina le prove e gli indizi a carico di tre ex ministri 

Imminenti incriminazioni per la Lockheed? 
Sollecitate l'incriminazione formale di Tanassi e Gui e l'apertura di un procedimento per Rumor 

Per rafforzare la guida della città 

Più ampia a Napoli 
la maggioranza 

che sosterrà la giunta 
Nell'intesa programmatica si riconoscono PCI-PSI-
PdUP-PSDI-PRI e PLI - Confermato il voltafaccia de 

ATInquirente. per la Lock
heed. è l'ora delle incrimina
zioni. Completata l'istruttoria 
»cco l'interrogatorio del se
gretario di Camillo Crociani. 
Sergio Saiieri, arrestato per 
testimonianza reticente e ieri 
messo m libertà provvisoria) 
è cominciata l'analisi delle 
prove degli indizi, delle testi
monianze e dei documenti 
che formano il corpo del
l'inchiesta. 

Dovevano svolgere le re
lazioni introduttive i due 
relatori. :1 compagno D'An-
gelosante e il de Pomello. 
Ma il seccodo si è limitato 
a qualche « considerazione » 
e al tentativo malriuscito di 
confutare le argomentazioni 
stringenti del relatore comu
nista che. dati istruttori al
la mano, era giunto a pre
cise conclusioni sollecitando 
l'incriminazione formale di 
Tanassi e Gui e l'apertura 
del procedimento, per gli 
stessi latt i , nei confronti dei-
l'ex presidente del Consiglio 
Mariano Rumor. 

I commissari democristiani 

hanno lasciato chiaramente • 
intendere di voler prendere ! 
tempo xi attesa di una riu- } 
mone che dovrebbero avere, • 
lo ha ammesso lo stesso Pon • 
tello parlando con i gioma- ' 
listi nel Transatlantico d: j 
Montecitorio, con i respai -
sabil: dei gruppi parlameli- j 
tari dei loro partito. 

Per dei magistrati, perchè 
tali sono i commissari del
l'Inquirente. è cosa •estrema
mente grave che si subor
dini l'accertamento della ve
rità a interessi politici di 
pane . Comunque non è cer
to con l'arma dei rinvìi che 
si 'potrà ancora eludere la 
definizione, anche sul piano 
processuale, di questa scan
dalosa vicenda per la quale 
l'opinione pubblica sollecita 
da tempo l'accertamento del
le responsabilità. 

Ieri il compagno D'Ange-
losante è stato estremamente 
serrato nelle argomentazioni 
e ha dimostrato ai commis
sari. molti dei quali non fa
cevano parte, prima delle 
ultime eieziaii, della Inqui

rente. che vi sono elementi [ 
sufficienti per definire la 
posizione processuale di Ma
rio Tanassi per il quale i 
reati da eonteaiare non pos
sono che essere quelli di 
corruzione aggravata e truffa 
aggravata e di Luigi Gui che 
deve essere accusato di cor-
razione aggravata, mentre è 
da precisare nel corso del 
dibattito l'accusa di truffa 
aggravata. 

Per Rumor, secondo la re
lazione del compagno D'An-
gelosante, l'apertura del 
procedimento deve essere 
fatta sulla base di una ac
cusa per corruzione. 

Si t rat ta di reati gravi ma 
per i quali le prove sono di 
consistenza tale da ncn la
sciare spazi a dubbi. 

Tanassi — Io dimostrano 
gli elementi istruttori — ha 
rilevato una operazione ini
ziata da Gui e alla quale 
Rumor ha dato il suo bene
stare in vario modo: rice
vendo 1 funzionari della 
Lockheed e rassicurandoli sui 
buon andamento della trat

tativa (cesi è finito sul li
bretto nero della società ame
ricana sotto la sigia del
l'* amico» Antelope Cobblen: 
autorizzando o quantomeno 
permettendo al suo sottose
gretario Disagila di interve
nire per spingere TIMI a 
concedere un prefinanzia
mento alla Lockheed per la 
vendita degli Hercules. 

E con i tre ex ministri 
devono essere rinviati a giu
dizio. ha ribadito D'Angelo-
sante, i corruttori americani. 
Cari Kotchian e Maurice 
Egan, i generali che hanno 
dato man forte all'operazio
ne per utile personale, i «ci
vili», Ovidio e Antonio Le 
febvre, Camillo Crociani. 
Olivi, Max Melka. E tutti 
gli altri , piccolo o grande 
sia stato il loro ruolo. 

Martedì pomeriggio ri
prende il confronto nell'au-
letta dell'Inquirente. 

P- 9-

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 20 

Questa matt ina poco dopo le 
ore 3. dopo un lungo dibatti
to consiliare, il sindaco di Na
poli compagno Maurizio Va-
lenzi ha rassegnato le dimis
sioni assieme alla giunta PCI-
PSI. La discussione in aula ha 
confermato — pubblicamente 
ed esplicitamente nel confron
to fra tu t te le forze politi
che. come era negli impe
gni — ciò che era emerso 
negli incontri fra i partit i : la 
adesione ad una intesa pro
grammatica per far uscire la 
cit tà dalla crisi e per assi
curare un'amministrazione 
sostenuta da più ampi consen
si. da parte di PCI. PSI. 
PDUP. PSDI. PRI e PLI. Ha 
confermato-altresì il voltafac
cia della DC. che pure ave
va partecipato att ivamente al
le trattative per la stesura 
dell'accordo programmatico. 
ma che si è tirata indietro 
per il prevalere delle forze 
che puntano allo sfascio, che 
tentano la manovra — di ispi
razione gaviena — di « consu
mare » l'amministrazione. 

Quanto questa linea sia im
popolare. perdente, dannosa 
per la stessa DC (dove si re
gistrano peraltro in questi 
giorni pesanti lacerazioni in
terne ed emergono dissensi e 
contraddizioni) è s ta to messo 
in luce da tutti gli interve
nuti nel dibattito. Il voltafac
cia democristiano è stato du
ramente stigmatizzato anche 
dal rappresentante liberale 
(che aderisce all'intesa, ma 
non appozzia però col voto la 
nuova giunta: quest'Ultima 
potrà contare quindi sul con
senso di 40 consiglieri cioè 
esattamente la metà dell'as
semblea). • 

Tutti gli intervenuti, tranne 
l'esponente di « Democrazia 
proletaria », hanno ribadito !a 
necessità di mantenere aperto 
il processo e il discorso del
l'intesa, e la stessa maggio
ranza. perché la condizione 
tragica della città e del pae
se intero pretendono l'impe
gno profondo dì tut te le forze 
antifasciste pur nella neces
saria autonomia e differenzia
zione. Il dibattito, rinviato di 
alcune ore per una manovra 
apertamente dilatoria del 
gruppo de (che ha sollevato 
incautamente il problema del
la nomina del nuovo direttore 
generale nell'Azienda di tra
sporti TPN: sostituisce quello 
incarcerato per gravi reati. 
accusato di aver truffato la 
azienda obbligandola a rifor
nirsi di carburante d* un co

gnato di Gava), si è aperto 
dopo le dichiarazioni del sin
daco. 

Valenzi hn auspicato che 
una nuova giunta passa esse
re costituita rr.fidamente a 
breve distanza dalle dimissio
ni. per non lasciare la città 
senza una guida efficiente e 
autorevole: l'allargamento 
della maggioranza al PSDI e 
al PRI (il primo soltanto con
dividerà direttamente respon
sabilità amministrative con 
PCI e PSI. mentre il PRI en
trerà nella- maggioranza) co
stituisce. ha detto Valenzi. un 
fatto nuovo e positivo nella 
storia del Comune di NapoH. 
Nel dibattito sono intervenuti 
rappresentanti di tutti i srup-
pi (esclusi i missini): il se
gretario della Federa7 :onc co
munista. compagno Geremic-
ca. ha ribadito la necessità 
che prosezua il confronto e 
i! discorso per un ulteriore 
a l l agamento della maggio
ranza. 

e. p. 

La Camera ha approvato 
ieri mattina quelln legge sul 
nuovo regime dei .inoli che 
rappresenta la più rilevante 
tanche se ancora Insultinoli-
te o contraddittoria) misura 
di riforma discussa dal Pai-
lamento eletto il 20 giugno. 
In lavoro del provvedimento 
hanno votato DC. PHI e PSI)I ; 
contro MSI e, por motivi op
posti, DP; nstenutl PCI. PSI, 
Indipendenti di sinistra e PLI; 
assenti 1 radicali, che della 
discussione di questa legge 
avevano approfittato l'altra 
soia per dare sfogo al loro 
esercizio preferito: l'antico 
munismo gratuito. 

Le nuove norme passano 
ora all'esame del Senato pol
la definitiva sanzione. Ver
ranno casi introdotti nella le
gislazione urbanistica italia
na alcuni importanti ancor
ché non ancora sufficienti 
Ida qui l'astensione comuni
sta) principi innovatori: 

A la subordinazione del-
" l'esercizio del diritto di 
edificare al rilascio di appo
sita concessione da parte del 
comune, ciò che [ione le pre
messe per la soluzione del 
problema della chiara sepa
razione tra diritto dj proprie
tà e diritto di edificazione. 
La concessione viene rilascia
ta dietro pagamento di un 
contributo commisurato tanto 
alle spese di urbanizzazione 
(sin qui praticamente a ca
rico dei poteri pubblici) quan
to al casto della costruzione: 

ffe l'estensione della pratica 
" della convenzione, che è 
in pratica un modo per in
centivare il controllo pubbli
co sull'edilizia e insieme per 
rendere meno oneroso al co
struttore «convenzionato» il 
costo della concessione, e con
sentirgli di godere (in base 
ad un ordine del giorno co
munista accettato dal gover
no e approvato dall'assem
blea) di una serie di agevo
lazioni creditizie. In sastan-
za. pagherà per la concessio
ne solo il contributo alle spe
se d! urbanizzazione il co
struttore che s'impegna a 
contrattare col comune 1 prez
zi di vendita e di locazione 
delle abitazioni: 

£% 11 notevole aumento del-
^ l'incisività della legge 
167: d'ora in poi tutti I co
muni dovranno riservare al
l'edilizia pubblica non meno 
del 10 per cento del fabbiso
gno edilizio complessivo. 

Una più ampia e argomen
tata illustrazione dei motivi 
della astensione comunista 
è venuta dalle dichiarazioni 
di voto pronunciate in aula 
per il PCI, da Alberto To-
dros. Dopo avere sottolinea
to come a questa formula. 
zione del provvedimento (as
sai più avanzata rispetto al
l'originarlo testo governativo) 
si sia giunti nel fuoco di un 
aspro e appassionato confron
to in commissione per la ri
cerca di un punto di Incon
tro che desse risposta alle 
contraddizioni dello sviluppo 
<ispontaneo» e del boom edi
lizio che tanti guasti ha pro
vocato nel territorio e nelle 
nostre città, ti compagno To-
dros ha colto nei limiti del
le scelte compiute dalla DC 
— spaccata tra spinte mode
rate e antiriformatrici, e sen
sibilità alle reali esigenze rie! 
paese — l'astacolo che ha 

g. f. p. 
(Segue a pagina 2) 

Scala mobile: 
gli emendamenti 

saranno 
discussi 
in aula 

I COMUNISTI PROPONGONO 
CHE IL DECRETO GOVER
NATIVO DURI UN ANNO 

Il decreto sulla scala mo
bile è stato approvato Ieri 
dalle commissioni Finanze e 
Tesoro del Senato nel testo 
elaborato dal comitato ri
stretto. Sostanzialmente è 
quello presentato dal gover
no e cioè: blocco per due 
anni degli aumenti nella mi
sura uel 50 per cento per le 
retribuzioni fra 6 e 8 milio
ni l'anno, blocco totale per 
oltre gli 8 milioni. Le som
me congelate saranno corri
sposte in buoni del tesoro 
e finalizzate alla ripresa eco
nomica. L'ultima parola spet
ta adesso all'aula. 

Il decreto — la cui discus
sione in aula è fissata per 
il 2 dicembre — deve essere, 
Infatti, npprovato dal due ra
mi del Parlamento non oltre 
l'il dicembre, pena la deca
denza. 

I comunisti, con gli Inter
venti dei compagni Li Vigni 
e Vignolo, hanno sottolineato 
che con questo provvedimen
to non viene Intaccato, coma 
chiesto dai sindacati, 11 mec
canismo della scala mobile. 
che eventualmente potrebbe 
essere discusso solo nel qua
dro più vasto di tutti 1 pro
blemi del casto del lavoro. I 
senatori comunisti hanno pe
rò posto il problema se non 
sia meglio limitare l'azione 
del decreto a un solo anno 
(anziché al due previsti), e 
ciò por verificare anche l'esi
to della trattativa che si è 
aperta tra sindacati del la
voratori e Confindustria. 

Respinto un tentativo del 
senatore de Andreatta di 
rcmtrodurre un ampliamen
to della sfera impositiva 
(cioè blocco non solo degli 
scatti della scala mobile ma 
di altre voci retributive, sul
la scia degli emendamenti 
governativi poi ritirati). 11 
gruppo comunista ha solleva
to un'altra questione che va 
in direzione di un alleggeri
mento dell'onere impasitivo: 
la opportunità di considera
re il tetto del 6 e 8 milio
ni al netto non solo dei con
tributi previdenziali ma an
che delle detrazioni fiscali. In 
quanto sarebbe Ingiusto che 
le somme congelate concor
ressero a formare 11 reddi
to complessivo agli effetti 
delle imposte. Anche questo 
problema è rimasto in so
speso e sarà risolto dall'au
la. Il relatore de AsslrelU ha 
comunque assicurato che le 
somme congelate non figure
ranno sui modelli 101 per la 
dichiarazione dei redditi. 

Ultimo aspetto discusso e 
stato quello riguardante 1» 
posizione di alcune categorie 
di lavoratori autonomi, come 
i medici mutualistici e altri 
professionisti. 

OGGI 
strabenissimo 

"^ON crediate che non ce 
lo aspettiamo. Poiché 

intendiamo parlare del te
levisivo a Ring » di merco
ledì sera, che ha ospitato 
come protagonista Enrico 
Berlinguer, sappiamo in 
partenza che molta gente 
penserà: « Vedrete che ne 
dirà benissimo ». E difatti 
è proprio così. Xon atten
detevi che facciamo i mo
desti, poiché si tratta del 
segretario del nostro parti
to: non sperate che ci ti
riamo indietro confusi, di
cendo con aria schiva: 
a Ah, Berlinguer? Lei trova 
che se l'è cavata bene? Se 
siamo felici, ma lei capi
sce che non spetta a 
noi...» e, arrossendo, ac
cenniamo un breve in
chino. 

Invece spetta proprio a 
noi dire che Berlinguer, V 
altro ter sera, ha saputo 
rispondere alle domande 
rivoltegli con una chiarez
za, una semplicità e una 
immediatezza* esemplari. 
Chi lo ha sentito e visto di
ca se non si è trovato di 
fronte a un uomo col qua
le si può anche non anda

re d'accordo (diciamo cosi 
per dovere di fair play, ma 
francamente non riuscia
mo, personalmente, a capi
re come si faccia a non es
sere comunistif che però 
parla con assoluta sinceri
tà, credendo fermamente 
nelle cose che dice, che son 
le sole nelle quali crede. 
Vorremmo spiegarci con 
un esempio. Quando sono 
interrogati i personaggi de
mocristiani, voi avete sem
pre l'impressione che ti ri
spondano come se sceglies
sero una cravatta. Dice: 
a Quale mi metto? ». Cosi 
raggiunto dalla domanda 
pare che, avendone a di
sposizione molte, l'interro
gato si domandi a sua vol
ta: a Quale rispetta dò? ». 
e la sua risposta muta col 
girare che fa la poltrona 
in cui è assiso, a seconda 
se la domanda è venuta da 
est o da ovest. Col segreta
rio del PCI la poltrona è 
inutilmente girevole. Non 
si nota in lui la benché mi
nima intenzione di « ac
contentare» l'interrogante, 
né. Dio guardi, di mgra-
ziarselo: egli dice le cose 

come le pensa e quali le 
pensa. Berlinguer o del 
parlare onesto. 

Un solo giornale tra 
quanti ne abbiamo visti ie
ri — a fa Repubblica » — 
ha colto il punto che an-
che secondo noi era fra i 
più attesi dai compagni, 
ed è stato quando il colle
ga Ettore Masino (se non 
ricordiamo male) ha do
mandato che cosa ci sia 
di vero nella da più parti 
asserita o arrendevolezza >» 
del PCI. Xesiuna arrende
volezza — ha risposto in 
sostanza Berlinguer — ma 
responsabilità. Benissi
mo, strabenissimo: nessu
na arrendevolezza. Xon 
sperino, lor signori, di 
a ammorbidirci » come di
cono con segreta, ma sag
gia. sfiducia. Siamo comu
nisti. resteremo comunisti 
e non abbiamo mai fatto i 
comunisti come ora. Ci 
p:aceiono persino i nostri 
difetti. Questa apologia, 
per etempio, potevamo ri
sparmiarcela. Ebbene, vi 
promettiamo che se ricapi
terà l'occasione la tornere
mo a scrivere. 

ForttbriMl* 


